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Pnrr,il 2023saràl’anno
dellatransizioneenergetica
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I
l PianoNazionaledi Ripre-
sa eResilienza(Pnrr) rap-
presenta per l’Italia una
dei principali motori d’in-

tervento per attivarelo svilup-
po del paese.E l’ambito ener-
gy è sicuramentequello che
hafatto registrare,in questo
mesi,un immediato incremen-
to di richiestedi assistenzale-
gale ai professionisti più
esperti.In un contestoin cui
le esigenzedi approvvigiona-
mento energetico di energia
«pulita»sonodiventate,causa
guerra,sempre più urgenti,
gli investimenti previsti nel
Pnrr in temadi ambiente,fon-
ti rinnovabili, efficientamen-
to energetico sono divenuti
centrali,cosìcomele semplifi-
cazioni al fine di velocizzare
gli iter amministrativi per la
concretarealizzazionedei pro-

getti ammessia finanziamen-
to.

Il Pnrr è un pacchetto da
191,5 miliardi di euro, artico-
lati in 6 Missioni costituiteda
riforme ed investimenti da
realizzareentroil 2026.Il set-
tore «Energy» rientra nella
«Missione 2: rivoluzione ver-
de e transizione ecologica»,
perla qualesonostati stanzia-
ti 60 miliardi di investimenti.
«Nonvi èdubbioche lemisure
del Piano Nazionale di Ripre-

sa e Resilienza nel settore
Energysianodiparticolare in-
teresse e attualitàper gli inve-
stitori, a maggior ragionein
una congiuntura internazio-
nale che si trova a dover af-
frontare anche l’esigenzadiri-
durre ladipendenzadalla im-
portazione di gas», spiega
Carlo Del Conte, partner
dello StudioPaviae Ansal-
do eco-responsabile Diparti-
mento Energia.

«Si tratta di un quadro di
supportonormativoed econo-

mico chedà fiducia edorienta
gli investimentiin tutti i setto-

ri Energy,anche in quelli più
innovativi, solo potenzialmen-
te «coperti»dalPnrr,per i qua-

li le relativeriforme, i provve-

dimenti attuativi e i piani di
investimento programmati
nonsonoancorapartiti ocom-
pletati. Ecosì, negli ultimi me-

si, abbiamo assistitoad una
notevole ripresadegli investi-

menti eciò non solo in queiset-
tori delle Rinnovabili ormai
«maturi», comenelle iniziati-
ve riguardantigrandiimpian-
ti fotovoltaici o eolici in «grid
parity» ma anchesumolti al-
tri progetti più «innovativi »,
specificamente promossi dal
Pnrr».

Il governoèpiù volte inter-
venuto per semplificareevelo-
cizzare l’iter autorizzativo dei

progetti Fer (Fonti Energeti-
che Rinnovabili). «Restairri-
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solto il problema del ritardo
causato dal tempo intercor-
rente tra l’ottenimentodell’au-
torizzazione e l’effettivo inizio
dei lavoria causa del decorre-
re del termine di 120 giorni
dalla pubblicazione dell’auto-
rizzazione per presentare

eventualiricorsi, nel qual ca-

so il ritardo si computa in ordi-
ne di anni », dice Catia Toma-
setti, partner di BonelliEre-
de.

«Nella nostraesperienza so-

no frequenti i ricorsi sui titoli
autorizzativi presentati da
soggetti controinteressati
(proprietariterrieri,vicini, as-

sociazioni locali) prividi reale
legittimazione e di un vero e

proprio fondamento di meri-

to: molti ricorsi hanno il fine
esclusivo ditrarreun vantag-
gio economico/ ostruzionisti-
co, senza sanzioni per la teme-

rarietà della lite intrapresa
né per i danni causati. Il feno-

meno è così frequente da non
essere piùignorabile in quan-
to foriero di ritardi nell’avvio
dei lavori e spesso del falli-
mentodelle iniziative. Supera-

re questo problema sarebbe
possibile precludendo l’impu-
gnazione straordinaria davan-
ti al Presidente della Repub-
blica Italiana, in considerazio-
ne dellasua natura di rimedio

straordinarioda limitare a ca-
si realmente straordinari e ri-
ducendoa 30 giorni il termine
di 60 giorni previsto per pro-
porre ricorsoordinario al Tar.

La riformaridurrebbedi alme-

no 3 mesi il ritardo nell’inizio
lavori. Intervenendo, invece,

sanzionando le liti temerarie,
si potrebbero risparmiare si-
no a 3 anni ».

Nel settoredelle rinnovabi-
li, le regole sono tante e poco
coordinate. «Il fatto che per ar-

rivare allaprimaVia positiva
del Mit, ora Ministero dell’am-
biente e della sicurezza ener-
getica (Mase)sunuovi proget-

ti (risalente al 19 ottobre) ci

sia voluto quasi un anno e

mezzo dall’istituzione della
commissione Pnrr -Pniec, la
dice lunga sulle difficoltà che

ancora permangono », spiega

Mileto Mario Giuliani, ma-

naging counsel di Dentons.
«Ma l’ottenimento della Via

da parte del Mase non è l’ulti-
mo (o unico) passaggio, per-
ché l’istante dovrà comunque
tornare in Regione e ottenere
l’Autorizzazione Unica. In
questo quadro, se da un lato
forse stiamoiniziando a vede-

re la luce alivello Mase,rima-
ne comunque il rischio del col-

lo di bottiglia in Regione, dove

queste ultime paiono nonsuf-
ficientemente organizzate
per la mole di progettiche (au-

spicabilmente) arriveranno
per approvazione. In aggiun-
ta, le semplificazioni sulle
aree idonee – e in particolare
lecosiddette idonee ex lege –ri-
mangono ancora al palo, so-

prattutto perché non sono

chiari i criteri tecnici per la de-

terminazione del calcolo delle

cosiddette belts, con il risulta-
to che nessuna amministrazio-
ne locale ha la certezza di co-

me poter guidare l’istante nel-

la relativa implementazione ».
Per Andrea Grappelli,

partner di Nunziante Ma-

grone «seppur le semplifica-
zioni attuate dal Governo
qualche risultato lo hanno ini-

ziato a dare lo sviluppo di pro-

gettida parte degli imprendi-
tori privati non trova corri-
spondenza rispetto alle auto-

rizzazioni presentate, trai va-
ri progetti il comparto eolico

sembra subire la maggiore
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flessione negativa rispetto al
fotovoltaico. In questosettore
sono stati emanati vari dispo-
sizioni normativenel 2022 ma
l’aspetto sucui maggiormente
nasce lo scontro è sulle «aree
idonee» il cui ampliamento
nella pratica purtroppo si
scontra con esigenze territo-
riali contrastanti.

Se ci si sofferma a fare una
valutazionesulla più recente

normativa emerge che sono

stateemanate misure per l’in-
cremento della produzione
energia elettrica, semplifica-

zioni sullediscipline Via (tan-
to statali che regionali), ma
nel concreto permangono reti-
cenze locali dovel’accelerazio-
ne e la finalità di questo mec-

canismo di percorso parallelo
per i progetticonnessi al Pnrr
rimangono rallentati. Il nuo-
vo scenario energetico confer-
ma la dinamicitàimprendito-
riale,ma tale aspettativa è di-
sattesa propriodalle ammini-
strazioni con cui ci si confron-
ta».

Negliultimianni sono state
introdotte numerose disposi-

zioni legislative volte asempli-
ficare i procedimenti autoriz-
zativi. «Si pensi al dlgs
8.11.2021 n. 199 che ha intro-
dotto procedure semplificate
per larealizzazione di impian-
ti da Fer in alcune areeconsi-
derate ex lege idonee, preve-
dendo in tali casi drastiche ri-
duzionidelle tempistiche pro-
cedimentali », spiega Domeni-

co Segreti, partner di Raf-
faelliSegreti Studio Lega-
le. «Anche per lo svolgimento
dei procedimenti di valutazio-
ne ambientale di competenza
statale riguardantii progetti
da Fer, le ultime riformenor-
mative (DL 77/ 2021) hanno
previsto tempistiche più rapi-

de con il coinvolgimento della
Commissione Tecnica

Pnrr- Pniec posta alle dipen-
denze del ministerodellatran-
sizione ecologica, oraministe-
ro dell’ambiente e sicurezza

energetica. Ciò nonostante,bi-

sogna nostromalgradoeviden-
ziare che le amministrazioni
centrali e periferichepreposte
alla valutazione dei progetti,
riguardanti specialmente gli

impianti di medie e di grandi
dimensioni, non rispettano
quasi mai le tempisticheprevi-
ste per il rilascio delle autoriz-
zazioni. Non è un mistero in-

fatti che i progetti, a fronte di
un procedimento diVia che do-

vrebbe durare al massimo 180
giorni, rimangono bloccati in
Commissione perpiù di un an-
no prima di essere istruiti.
Analoghe situazioni si verifi-
cano negli uffici Regionali o

Provinciali. Tale scollamento

tra quadro normativo e attua-
zione pratica delle misure di
semplificazione recentemen-
te introdotte si spiega proba-

bilmente con la carenza di
mezzi e risorsedegli Uffici pre-
posti alla valutazione dei pro-
getti » .

Per Tommaso Tomaiuo-
lo, Legal partner di PwC
TLS «bisogna dar atto dell’in-
tensa attività legislativa che
si è preoccupata di creare un
quadro normativo di favore
(tanto per eolico e fotovoltai-
co, quanto per biogas e idroge-
no verde). Basti pensare al re-
gime di semplificazioniammi-
nistrative introdotte dai de-
creti- legge 1° marzo 2022 n.
17, 21 marzo 2022 n. 21 e 9
agosto 2022, n. 115; corpus in
continuaevoluzionechesareb-
be utile raccogliere in un testo
unico delle «autorizzazioni
Fer ».
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Il mercatodelle rinnovabili
èincredibilmenteattivo e ci so-

no tutti ipresupposti normati-
vi, economici e geopoliticiper
una notevolecrescita nei pros-

simi anni anche al fine di cen-

trare gli obiettivi strategici
per l’autosufficienzaenergeti-
ca. Ulteriori passi in avanti so-

no però auspicabili. Di sicuro
è opportuna una maggiore

sensibilizzazione e coordina-

zione tra Regioni e ammini-
strazioni territoriali rispetto
alla centralità, per l’interesse
nazionale, della decarbonizza-
zione. Occorre ancora incide-
re sullo snellimento degli iter

autorizzativi ».
Riflettori accesi anche sulle

Comunità energetiche rinno-

vabili (Cer), associazioni tra
cittadini, attività commercia-
li, pubbliche amministrazioni
locali o piccole e medie impre-
seche decidono di unirele pro-
prie forze e i propri interessi
per dotarsi di impianti condi-
visi per la produzione e l’auto-
consumo di energia da fonti

rinnovabili, attraverso reti in-
telligenti (o smart grid). «Si
tratta di una fattispecie che
esiste da tempo, ma a cui il
Pnrr sta cercando di dare ulte-
rioreimpulso, insiemealle ini-

ziative prese da Regioni ed en-
ti locali », spiega Francesco
Bruno, founding Partner di

B - Società tra Avvocati,
«l’iniziativa può quindi parti-
re daqualsiasi soggetto, pub-
blico o privato e significa che,
anche semplici cittadini che
abitanonello stesso quartiere
possono farlo. Se finora gliaiu-

ti alla creazione di comunità
energetiche riguardavano so-

lo gli impiantifino a 200 kW
adesso il raggio d’azione si è

ampliato a quelli fino a 1000

kW, anche se manca ancora

un decreto del Ministero
dell’ambiente e della sicurez-
za energetica (Mase) che defi-
nisca idettaglidi questo allar-
gamentodel campo di applica-
zione. Dal Pnrr è arrivata una
nuova spinta pari a2,2 miliar-

di di euro.Secondouno studio

del Politecnico di Milano, si
stima cheentro5 annile ener-

gy community italianesaran-
no circa 40 mila e coinvolge-

ranno circa1,2 milioni di fami-
glie, 200 mila uffici e 10 mila
pmi ».

Per Francesco Pezone,
founding partner di PMLaw
– Pezone Mittone Studio
Legale «l’investimento in co-

munità energetiche diventa
cosìimportante (piùimportan-
te a mio modo di vedere dell’in-
vestimento in impiantidi gros-

sa taglia, nell’idrogeno verde

o nelle biomasse) per una se-

rie di motivi fondamentali e

connessi tra loro. In primo luo-
go, le comunità energetiche
rafforzano la nostra rete elet-

trica, perchéogni impianto di
produzione è come un « nodo »

della rete internet. Più nodi ci
sono in una rete più questa re-
te è stabile.

Favorire la creazione di pic-
coli impianti di produzione e

di accumulo consente di anda-
re nella direzione di una mag-
giore stabilità di rete e una
sempremaggiore indipenden-

za energetica. In aggiunta a
ciò, le comunità energetiche
favoriscono una importante
mitigazione della povertà
energetica perché rendono

convenienti le installazioni di
sistemi condivisi di produzio-
ne e monitoraggio dei consu-
mi energetici individuali e

coinvolgono i consumatori,
rendendoli soggetti attivi nel-
la produzione e nel consumo
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stimento in fontirinnovabili ».
Per Mariella Mauriello,

ofcounsel dellostudio Parola
Angelini «le comunità ener-
getiche rinnovabili (Cer) e il
partenariatopubblicoprivato
possono rappresentare impor-
tanti strumenti per accompa-
gnare il Paese verso la transi-
zioneenergetica. Le Cer, dota-
te di soggettivitàgiuridica, ba-

sate sulla partecipazione aper-
ta e volontaria di cittadini,
pmi ed enti locali,sono un mo-
delloorganizzativo che potreb-
be rivoluzionare, innovando-
le, le modalità di produzione e
di (auto)consumo di energia

pulita; lo scopo delle Cer è, in-
fatti, quello di consentire ai

predetti soggetti di associarsi
per «condividere » l'energia
elettrica localmente prodotta
mediante i nuovi impiantiali-
mentati con fonti rinnovabili.

Il Ppp, a sua volta, potrebbe
rappresentare lo strumento

mediante il quale dare attua-
zione complessiva ai progetti
aventi ad oggetto, in uno, lo
sviluppo delle Cer nonché la
progettazione, la realizzazio-
nee la successivagestione dei
relativiimpianti da fonte rin-
novabile. Dal punto di vista
procedimentale, le ammini-
strazioni assegnatarie dei fi-
nanziamenti,al fine di racco-

gliere proposte di pppad ini-
ziativa privata, potrebbero
sollecitare gli operatori econo-

mici mediante la preventiva
pubblicazione di un avviso
pubblico ».

Per Mattia Riccardo Pe-
trillo, Head of energy & effi-

ciency law department dello
studio legale e tributario di

EY «l’esperienza dei bandi
energeticidel Pnrr ci testimo-
nia diun elevatogrado di fles-

sibilità sul possibile utilizzo
dei fondi con riferimento alle
tecnologie impiegate nei pro-
getti energetici. I bandi ener-
getici del Pnrr , tuttavia, pro-

cedono a rilento e gli interven-
ti susseguitisi sinora hanno
un carattere troppo frammen-
tario. In attesa della pubblica-
zione degli ultimi provvedi-

menti attuativi deldecreto le-
gislativo di recepimento della
direttiva Red II, è necessario
farsi trovarepronti quando ci
saranno prossime opportuni-
tà di finanziamento agevola-
to.

Le sperimentazioni sulle
configurazioni giuridiche e
tecnologiche delleCer avviate
sino ad oggi hanno già messo

in evidenza la complessitàde-
gli interventi e degli strumen-
ti a disposizione. Serve allora
incoraggiare un dialogo fatti-
vo tragli operatori delsettore,
al fine di creare dellesoluzioni
autoportanti di medio/ lungo
periodo per le Cer, rispetto al-
le quali rendersidisponibili a
coglierele chance difinanzia-
mento. Sarebbeinvece un er-
rore rovesciare il percorso e at-
tendere la pubblicazione di
bandi Pnrr ad hoc per le Cer

prima di costruire i percorsi
attuativi delleComunità ».

Per Federica Reale, se-

nior advisor di Andersen
«evolvere verso un sistema

sempre più indipendente e at-
tento alla tutela dell'ambien-
te rappresenta sicuramente

un’opportunità che l’Italia
non può farsi scappare. È in-
dubbio che il Pnrr rappresen-
ta un irripetibile strumento

sostenibile dell’energia. Nel
lungo periodo l’investimento
in questo tipo di comunità do-
vrebbe, quindi, avereun ritor-
no per euro speso superiore a
quellodi qualunque altro inve-
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per accelerare il percorso di
implementazione delle ener-
gie rinnovabili nel nostroPae-
se. Il suo punto di forza è dato
proprio dal vasto sistema di
agevolazioni previste per le
imprese che decidono di inve-
stire nell’efficientamento
energetico. Nonostante i pri-
mi scetticismi e gli inevitabili
rallentamenti, bisognaricono-
scere che,già nel 2021, è stata
registrata una progressiva ri-
presadegli interventi determi-

nata dalla consapevolezza di
investire nelle energie rinno-
vabili a garanzia di un neces-

sario futuro energetico. Dare
vita a nuove Comunità Ener-
getiche e acontratti di presta-
zione di energia «Epc », attra-
versol’attivazione di apposite

procedure di gara sono solo al-
cuni degli esempi di come po-

terintervenireattivamente ».
Per Simone Cadeddu,

partner responsabile del di-
partimento diritto ammini-

strativo e della regolazione
dei mercati di Bird & Bird
«se il perseguimento degli
obiettivi ditransizione ecologi-

ca ha tratto nuova forza
dall’impennata dei costi dei
combustibili fossili, sul ver-
sante delle riformeautorizza-

tive resta ancora da fare.
Sull’allocazione dei fondi, in-

fatti, il sostegno a soluzioni in-
novative legate alla filiera
dell’idrogeno è stato opportu-
namente coniugato all’ampia
promozione di soluzioni agri-
voltaiche, riconoscendo che

l’ulteriore incremento di im-
pianti onshoredipende dall’in-
centivazione degli interventi
anche in area agricola.

La riforma deipercorsiauto-
rizzativi, incentratasull’indi-
viduazione di vaste aree del

territorionazionalenelle qua-

li siapplichino,perimpianti fi-

no a 20MW, regole derogato-

rie - titoli abilitativi comunali
semplificati come la Dila e la

Pas, forte contenimento delle

verifiche ambientali, tempera-
mento deipoteri delleSoprin-
tendenze, accelerazione dei
procedimenti - è invece anco-
ra ostacolata dalla molteplici-
tàdilivelli di governocoinvol-

ti, dalla reazione conservati-

va delle amministrazioni e

dalle inevitabili incertezze in-
terpretative sulle nuove dispo-

sizioni ».

Secondo Tiziana Fiorella,
partner di Ughi e Nunzian-
te «a livellonormativo, nume-
rosi sono gli interventi legisla-
tivi adottati in ottica di promo-
zione e sviluppo del settore,
nonché di accelerazione e sem-

plificazione delle procedure

autorizzative (dai cc.dd. De-
creto semplificazioni (D.L. n.
77/2021) e Decreto Rinnovabi-
li (D.L. n. 199/2021), passan-
do per i vari decretiBollette,
Ucraina e Aiuti. Dal punto di
vista operativo, dopo un perio-
do in cui il mercato si è preva-
lentemente concentrato sul
c.d. «second market », valea di-

re operazioni di acquisizione
di asset già sviluppati, di re-
cente stiamo constatando un
interessanteaumento delle ri-
chieste di assistenza in rela-
zione all’avvio di procedimen-
ti autorizzativiper la realizza-

zione di nuovi impianti, anche
di grossa taglia: ciòdenota un

rinnovato interesse degli ope-

ratori economici al mercato di
riferimento. Le richieste ri-
guardano siasettorigià conso-

lidati, come il fotovoltaico, sia
quelli ancora non pienamente
maturi, come agrovoltaico, eo-

lico off- shore e idrogeno, per i
quali gli operatori sembrereb-
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bero nutrire particolare curio-
sità ed aspettative, anche alla
luce delle risorse economiche
messea disposizione dalPnrr
per il lorosviluppo ».

Secondo Pietro Pouché,

partner di Herbert Smith
Freehills «il Pnrr consentirà
di compierepassi significativi
verso la rivoluzione verde an-
che se difficilmente si riusci-
ranno a raggiungere gli obiet-

tividi riduzionedelle emissio-
ni. Se le proiezioni sono accu-
rate, è probabile che si assiste-
rà ad un aumentodelle azioni
legali volte a far valere la re-

sponsabilità ambientale dello
Stato e delle aziende private.
Anche in Italia, infatti, si sta

registrando una crescente at-
tività legaleconnessa al cam-

biamento climatico. La situa-
zione è aggravata dal fatto
che l'Italia non dispone di un
pianonazionale di adattamen-
to ai cambiamenti climatici e

quindi di strumenti idonei a
mitigare idanni che si verifica-
no sempre più frequentemen-
te ».

Aggiunge Francesca Mor-
ra, partner di Herbert Smith
Freehills, che «il piano "RePo-
werEU" suggerisce di incre-
mentare gli obiettivi del

Green Deal e accelerare la

transizione alle rinnovabili,
anche grazie alla semplifica-

zionedegli iter autorizzativi
e l'armonizzazionedellepro-
cedure. Molti progetti ener-
gy previsti dal Pnrr sono sta-
ti avviati: per dare impulso
al mercato dell'idrogeno, è

stato siglato un protocollo di
intesa tra il Governo e varie

Regioni per la conversione
di aree industriali dismesse
in centri di produzione dell'i-
drogeno e sono stati lanciati
accordi per la ricerca. Sotto

il profiloamministrativo,al-
cune semplificazioni previ-
ste sono stategiàimplemen-

tate. Tuttavia, alcune misure
non hanno portato gli effetti

sperati e la crisi energetica
non consente più di attende-
re. Gli operatori delsettore so-

no in attesa di un reale cam-
bio di passo che consenta di
raggiungere gli obiettivi pre-
fissati. »

Per Claudio Vivani, part-
ner di Vivani e Associati «a
oggi possono individuarsi le

seguenti principali problema-
tiche: la realizzazione di im-
portanti e innovativi progetti
dal punto di vista tecnologico
necessita di un’accurata
istruttoria volta a definire le

esigenzedella PA e le possibili
soluzioniche può offrire il mer-
cato. E ciò al fine di definire
criteri di valutazione dei pro-
getti che possano condurre

all’individuazionedelle inizia-
tive effettivamente più merite-
voli e all’avanguardia. Tale

istruttoria deve essere svolta
con il coinvolgimento degli
operatori privati e al tempo

stesso deveessere coordinata

con l’esigenza di garantire la
selezione dei progetti ovvero
la realizzazionedei medesimi
attraverso procedure ad evi-
denza pubblica; la selezione
dei progetti e la distribuzione
delle risorse deve inoltre esse-

re coordinata con il quadro au-

torizzatorio e più in generale
regolatorio propedeutico alla

realizzazione dei medesimi:
sussiste infatti il rischio che

vengano selezionati progetti
sulla base di corrette conside-

razioni tecnico-economiche
masenzaun’adeguata valuta-
zione delletematicheautoriz-
zatorie ed in particolare loca-

lizzative, paesaggistiche ed
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ambientali. Per affrontare
queste tematiche occorre svi-
luppare unastretta collabora-
zione fra PA e imprese e af-
frontare in modocoordinatole

criticità connesse agli aspetti
tecnici/economici/ giuridici fin

dalleprimefasi di definizione
deiprogetti ».

Secondo Gianluca Bran-
cadoro, Co-fondatore di Fir-
mis «in quest’ottica, la missio-
ne 2 del Pnrrsi proponefonda-

mentali target in materia di

transizione energetica,soste-
nibilità ambientale e neutrali-
tà climatica.Mediante impo-

nenti investimenti fino a
39,14 miliardi di euro, il Pia-
no ambisce a incentivare la
produzione di energiadafonti
rinnovabili, nonché la digita-
lizzazione delle infrastruttu-
re con ilchiarointento di addi-

venire all’efficientamento
energetico degli edificipubbli-

ci e dell’edilizia residenziale
pubblica e privata. La cornice

emergenziale ha presupposto
correttivi d’urgenza volti ad
accelerare il cammino inaugu-

rato dal Decreto energia. Co-
sì, prima il c.d. decreto Pnrr 2
e poi il c.d. decreto «Aiuti ter»

hanno provato ad incrementa-

re la produzione di energia
elettricada biogas esupporta-
re la liquidità di amministra-
zioni statali e imprese. Tutta-
via, la strada intrapresa non
può certo dirsi foriera di novi-
tà rassicuranti. Il processo di

transizione verso le energie
rinnovabili vive, infatti, una
preoccupante stasi atteso che
ad oggi solo l’1% dei progetti

Pnrr presentati al Mit harice-
vuto il definitivo via libera. Il
rallentamento è dovuto al fat-

to che l’iter autorizzatorio ri-
chiede il placet del Mic, non
ancora pervenuto, con la con-

seguenza che gli interventi in-
novativi restano ingabbiati
nella dicotomia energia- pae-

saggio» .

Tragli strumentiindividua-
ti dal Pnrr per conseguire i
propri obiettivi, assume un

ruolo fondamentale la Legge

sulla concorrenza, recente-
mente approvata dal Parla-
mento ( l. 5 agosto 2022 n.
118), che intervienesudiversi
ambiti strategici, fra cui la di-

stribuzione del gas naturale.
«Sulla base di tali premesse,
la Legge sulla concorrenza ha
declinato, per il settore del
gas (art. 6), un intervento pun-
tuale e, al contempo, di ampio

respiro, voltoa scioglierealcu-

ni dei principali nodi critici
che avevano sinorarallentato
l’attuazione della riforma »,
spiega Luca Guffanti, Part-

ner Sza Studio legale, «La
stradaindicatadallegislatore
sembracondivisibile,soprat-
tutto laddove mira aintrodur-

re reali incentiviper gli entilo-
cali e a rafforzarne il ruolo. La
scelta di equiparareper legge

la remunerazione che i Comu-
ni possonoottenere dalla ces-

sione dei loro impianti a quel-
la garantitaai gestori uscenti
è, infatti,una soluzione (a lun-
go invocata) che puòdare nuo-
vo impulso alle gare. Così co-

me la disciplina cheestende i
poteri sanzionatori degli enti
locali (nei confronti dei distri-
butori chenon forniscono i da-

ti richiesti) può favorire una
più tempestiva collaborazio-

neda parte dei gestori uscen-
ti. Il percorso tracciato dalla
Legge sulla concorrenza va

ora completato con alcuniatti
attuativi ed è fondamentale
che la loro approvazione (da
parte dei Ministeri competen-

ti e dell’Autorità di settore,
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Arera) non subisca ritardi:
l’avviodella nuova legislatu-
ra può costituire stimolo per
proseguiresu questo cammi-

no e ridarefinalmenteslancio
ad un settorestrategico ».
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